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Titoli Olivetti a +433% in 12 mesi
FRANCO BRIZZO

C on un rialzo del 433% in dodici mesi l’azione ordinaria Olivetti è il titolo che
harealizzato lamiglioreperformanceinItalianel1998.Manonsolo:graziea
questo formidabile rialzo, Olivetti può fregiarsi anche della migliore perfor-

mancetralebluechipseuropee.ÈquantoemergedallaclassificadelleBorse interna-
zionalistilatadalsettimanale«MilanoFinanza».Alprimopostoc’èlasocietàame-
ricanaYahoo!,fornitricediserviziInternet(+586%).InEuropamegliodiOlivettiha
fatto soltanto Colt Telecom group (+463%), una società di recente costituzione che
fornisceservizitlclocaleindiversipaesitracuil’Italia.

Tv digitale, c’è l’accordo Murdoch-Telecom
Intesa raggiunta per la seconda piattaforma, al magnate australiano l’80% di Stream
MICHELE URBANO

MILANO Per Natale, l’ammini-
stratore delegato di Telecom,
Franco Bernabè e il magnate an-
gloaustraliano, Rupert Murdoch,
si sono regalati una intesa sulla Tv
digitale. Che tuttavia rilancia le
preoccupazionicircalapreponde-
rante presenza di capitale stranie-
ro in unsettorecosìdelicatocome
quello della Tv (in questo caso a
pagamento).Problemachenasce-
vaproprioconladiffusionediuna
nota congiunta che annunciava
«l’accordo di principio» per laces-
sionediunmassimodell’80%del-
le azioni di Stream, la controllata
Telecom per i servizi audiovisivi.
Attenzione: si precisava, inoltre,
che proseguono i contatti per tro-
vare altri partner, italiani ed euro-
pei. E dietro la porta ci sono già i
francesi di Tf1: il loro ingresso è,
infatti, dato per imminente. La
cessione delle azioni Stream «fino
ad un massimo dell’80%» della
quota detenuta da Telecom (che
era del 100%), avverrà «sulla base
di un prezzo di 1.350 dollari per
abbonato». Che ad oggi sono
116.412. Il che significa che il
prezzo di cessione dovrebbe aggi-
rarsi intornoai250miliardidi lire.
C’è da aggiungere che Stream, ha
uncapitalesocialedi200miliardi,
ricostituito ad ottobre dopo che
erastatoabbattutoperripianarele
perdite (194 miliardi nel 97 e 144
nel 96). Telecom e Nce - il braccio
italiano del gruppo Murdoch, di
cui è presidente Letizia Moratti -
confermano poi «la loro intenzio-
ne di sviluppare un’offerta pay-tv
digitale di elevato interesse per il
mercato, comprensiva della tra-
smissione delle partite del cam-
pionato italiano di calcio». Mur-
doch, peraltro, già a settembre si
era detto disposto ad offrire 4.200
miliardipercompraretutti idiritti
per sei anni. La prima reazione
concreta fu però l’accordo che Te-

le+ (controllata al 90% da Canal
Plus) fece con le grandi del calcio
criptato, Juve, Inter, Milan e Na-
poli. Ma adesso il panorama cam-
biae nuovi spazi si aprono.L’inte-
sa arriva dopo giorni di serrate
trattative continuate fino alla vi-
giliadiNatale traBernabèeLetizia
Moratti. Con il parziale disimpe-
gno di Telecom -cosìcomeBerna-
bè voleva - e l’ingresso di Mur-
doch, si avviaa nascere laseconda
piattaforma digitale italiana alter-
nativa a Tele+, partecipata da Ca-
nal Plus, Mediaset (Fininvest) e
l’«avversaria»Rai. Ilministrodelle
Comunicazioni, Salvatore Cardi-
nale ha giudicato «confavore l’in-
gresso di capitali stranieri», sotto-
lineando, tuttavia, come fosse

«auspicabile
che anche su
questa piatta-
forma digitale,
come avvenu-
to con l’intesa
Rai-Canal plus,
siano presenti
in modo signi-
ficativo opera-
tori italiani».
«A questo pun-
to bisognerà
evitare tenta-

zioni monopolisteattraversonor-
me e misure che garantiscano il
pluralismo delle offerte». Allarme
che il sottosegretario alle Comu-
nicazioni, Vincenzo Vita rilancia-
va: «Se le cose dovessero andare
come previsto dalle anticipazioni
sarebbero confermate le nostre
preoccupazioni per una presenza
italiana del tutto minoritaria». Ri-
ferimenti rivolti a quel Rupert
Murdoch che forte in Usa,Austra-
lia e in Inghilterra rischiava di ri-
manere completamente fuori dal
ricco mercato Tv europeo. Da qui
prima il tentativo di comprare
Mediaset e poi di riuscire aentrare
nel business della Tv digitale. Fal-
lita la prima operazione Murdoch
nonpotevasubireunaltrostop.

La trattativa
iniziò
due anni fa
■ Diunaccordoper lapiattafor-

madigitalesi iniziaaparlare
concretamenteall’iniziodel
1997,elaprimaipotesi,spo-
satadatutti,aziendeeGover-
no,èquelladellapiattaforma
unicanazionale. Il28luglio
vienefirmatoilprimoprotocol-
lodi intentitraCanalPlus,Rai,
Telecom,Mediaset-Finiveste
CecchiGori. IlGovernoinvita
piùvolteafarepresto.Il6no-
vembreipartnerraggiungono
unaccordocheprevedelaco-
stituzionediuna«piattaforma
digitalecavosatellite»aperta
atutti i«contentprovider»che
nefarannorichiesta.Poitutto
sembrafermarsie ilsottose-
gretarioallecomunicazioni
VincenzoVitaparladi«inquie-
tanterallentamento».All’ini-
ziodel‘98partonoicontatti in-
formalitraRaieTelecomper
unanuovasocietàchedovrà
esserecostituitadalledue
aziende, laNewco.Mainiziano
ancheisegnalinegativisull’i-
potesidipiattaformaunicada
partedell’Ue.Sicominciacosì
aparlareperlaprimavoltadi
duediversepiattaforme,per la
tvdigitaleitaliana.Lestrade
dellecinqueaziendecoinvolte
nellatrattativasembranodivi-
dersi:daunaparteCanalPlus
chehagiàlasuapiattaforma
conD+chetrasmette ipro-
grammidigitalidiTelepiù;dal-
l’altraRaieTelecom.Il9aprile
siconcludeconunprimoac-
cordola lunghissimaseriedi
incontriRai-Telecom.Sempre
adaprile lostessoVitaspiega
che«ildelinearsididuepiatta-
formedigitaliper ilnostropae-
senonèundramma».Il24
maggiogiungeilnodellaCom-
missioneeuropeaall’alleanza
delleduecompagnietedesche
KircheBertelsmann,chesem-
brasegnarelamortedefinitiva
dellapiattaformadigitaleuni-
caancheinItalia. Il9 luglio,
Telecomsidicedisponibilead
unaccordoconlaRai,apatto
dicontrollarealmenoil51%.A
metàmesesiaffacciailnome
diRupertMurdochcometerzo
partner: l’ipotesisollevaladu-
raprotestadel frontepolitico.
Mal’accordononarriva,ean-
cheilGovernochiedealle
aziende«unapausadirifles-
sione».Adottobrelaquestio-
nedellealleanzeèpiùchemai
apertaeilpresidentedellaRai,
RobertoZaccaria,dettalecon-
dizioniaTelecomechiedeun
altropartner: l’Iri.Sembrape-
ròchelaRaiiniziavalutareal-
tre ipotesie il15dicembrefir-
mal’accordoconCanal+.
Qualchegiornodoposiparla
perTelecomdiunpartneral-
ternativoaMurdoch, ilgruppo
statunitenseCallahan.Ieri la
firmadelmemorandumdi inte-
saTelecom-Murdoch.Eoradi-
ventapiùconcretal’ipotesidel
decoderunicoprevistodalddl
1138ancoraindiscussionein
Parlamento.

■ IL MINISTRO
CARDINALE
«È auspicabile
una presenza
italiana
significativa
anche in questa
piattaforma»
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ad allearsi con Kirch
ROSSELLA DALLÒ

MILANO DomaniaMilanoultimo
atto prima della firma che porterà
Mediaset dentro l’impero televisi-
vo di Leo Kirch. A mettere cioé un
piedenelmercatotedescoeacrea-
re quel network europeo a lungo
accarezzato nelle stanze di Colo-
gno Monzese. Secondo quanto
scrive il settimanale tedescoFocus
citando non meglio precisati
manager italiani dei media, rap-
presentanti di Silvio Berlusconi,
Rupert Murdoch e del finanzie-
re arabo Al Waleed si riuniran-
no domani nella metropoli
lombarda per mettere a punto
«gli ultimi particolari» del loro
ingresso nella «Taurusfilm», la
holding televisiva di Kirch pe-
santemente indebitato dopo
l’infruttuoso investimento nella
tv digitale Df1. Con l’operazio-
ne, meglio nota col nome di

«progetto Traviata», la cordata
acquisirebbe il 20% del pacchet-
to azionario contro un impegno
finanziario quantificabile in cir-
ca 3500 miliardi di lire.

Il gruppo tedesco ieri si è trin-
cerato dietro il classico no-com-
ment. «Prenderemo posizione -
è stato detto a Bonn - solo una
volta che saranno state date tut-
te le risposte agli interrogativi
sollevati dalla ristrutturazione».
Le anticipazioni di Focus (in edi-
cola domani) convalidano tut-
tavia l’annuncio fatto una setti-
mana fa dal presidente di Me-
diaset Felice Confalonieri, se-
condo il quale la trattativa era
avviata «verso la conclusione»,
lasciando intendere la firma im-
minente. Lo «strillo» del setti-
manale tedesco ha però creato
qualche allarme nelle stanze di
Mediaset. Sui dettagli dell’ope-
razione, ha detto il portavoce, il
servizio «contiene sostanziali

imprecisioni, proprio in una fa-
se importante per il buon esito
della trattativa».

Per Focus Berlusconi portereb-
be, sulla base di uno scambio di
azioni, circa il 13% della sua
Mediaset e «collaborerebbe per
le produzioni tv». Al Waleed
entrerebbe con una somma vi-
cina ai 400 milioni di dollari,
mentre a Murdoch spetterebbe
la parte del leone: 1 miliardo di
dollari attraverso la sua «News
Corp». Per contro, il magnate
australiano chiede «l’acquisto
garantito di un vasto pacchetto
di programmi della sua rete
americana Fox».

La «Taurusfilm» controllerà
dal primo gennaio prossimo i
principali settori di attività
Kirch, compresi dunque i diritti
per i film e le trasmissioni spor-
tive, le attività tecniche e le par-
tecipazioni nelle emittenti.
Inoltre nella holding saranno
riunite la televisione digitale
«Df1», le partecipazioni nella
pay-tv «Premiere», lo svizzero
«Teleclub» e i canali digitali
«Discovery channel» e «Krimi-
tel». Sempre secondo il settima-
nale infine, la «Taurus» dopo
aver aumentato il capitale «di 4
o 5 miliardi di marchi... nel
1999 intende entrare in Borsa».

Rupert
Murdoch
e Francesco
Bernabè

Imprese, Berlusconi e Armani
leader nella classifica dei guadagni
■ SonoSilvioBerlusconieGiorgioArmani iPaperonidelpanoramaim-

prenditoriale italiano,avendoincassatonel ‘98dividendistramiliar-
dariperilbuonandamentodelleproprieaziendenell’annopreceden-
te.InparticolarelafamigliaBerlusconi,checontrollaFininvestattra-
versounsistemadiventidueholding,haricevutodallastessafinanzia-
riaunassegnocomplessivodi220miliardidi lire;GiorgioArmaniinve-
cehaincassatodallasocietàcheportailsuonome200miliardidilire.
IdatisonocompresineivolumidiR&S(Mediobanca),cheanalizzanoi
bilanci ‘97dei179principaligruppioperanti inItalia.ArmanieBerlu-
sconisopravanzanodigranlungaqualsiasialtrosingoloimprenditore
perentitàdeldividendoricevuto.


